
io no; mentre per moltissime altre farni- 
iilie ¡1 credito sussiste ancora. T utti ibo- 
sdii e selve si assoggettarono al piano bo­
schivo della veneziana repubblica, rein­
tegrate nelle sue prerogative le m aestran­
ze dell’arsenale, vietato alla soldatesca il 
molestare i cittadini, offerta sicura stanza 
a’forestieri d ’ ogninazione;ed inoltre fat­
ti rivivere gli ordini antichi,se ne fecerodi 
nuovi e provvidissimi, reintegrata la pub­
blica m orale, tutto facendosi lodevolmen­
te per rendere bene accetto e consolida­
re il novello dominio austriaco, saggioe 
giusto, fiorendo il commercio marittimo 
sotlogl’imperiali vessilli, quasi come l’an ­
tico, per esser neutrale fra’belligeranti ; 
oude si moltiplicarono nelle Lagune le 
navali costruzioni. L a  Francia progre­
dendo nelle conquiste, la dilatazione del 
suo dominio pose in apprensione F ra n ­
cesco II, che avendole intimato di sgom ­
berare 1*1 taliae la Svizzera, enon avendo 
ottenuto soddisfacente risposta, nel decli­
nar del 1 7 9 8  si preparò a nuova guerra 
collegandosi coll’ Inghilterra, la Russia, 
la Porta e le due Sicilie, per cui tosto i 
francesi gliela dichiararono al cominciar 
del 17 9 9 , succedendo Sellerei- a Joubert 
nelcomando di loro truppe in Italia. Q ue­
ste dunquedi sovente vennero a com bat­
timenti cogli austriaci ne’ territorii delle 
provincie venete, senza che il popolo si 
frammischiasse agli avvenimenti m ilita­
ri principiati nel marzo e proseguiti sino 
alla ritirata di Sellerei- dall’ Italia, massi­
me sull’Adige e a Verona, riuscendo gli 
austriaci vittoriosi su tutti i punti. E d  i 
collegati entrarono in M ilano,inM antova, 
in Piemonte, in Rom agna,in Ferrara e in 
Bologna, e il re delle due Sicilie occupò 
Roma e alcune sue provincie. Tuttociò 
avvenne mentre Napoleone trovavasi nel­
la spedizione d’E gitto , donde tornato a 
Parigi, dopo la rivoluzione fu proclamato
1 •‘’console della repubblica, accrescendosi 
perciò la forza morale delle truppe. —  
Frattanto la s. Sede, dopo tanti euormi 
sagrifìzi, era stata dalla repubblica frau-

cese interamente spogliata della sua S o ­
vranità, democratizzati i sudditi, in clu ­
sivamente a Roma, detronizzato Pio V I  
e deportato in Francia sino da’ 20  fe b ­
braio 17 9 8 , e fra ’ patimenti m oli g lo ­
rioso in V alcuza, a ’  2 9  agosto 1 7 9 9  ; 
mentre per mirabile disposizione della 
divina Provvidenza un mese dopo i fran ­
cesi erano stati costretti a partire da Ro­
ma da’uapoletani, per l’accennato deca­
dimento della fortuna militare francese 
in Italia, e preponderanza deU'armi a u ­
striache e russe, onde Ancona si vide e- 
spngnata dalle (lotte russo-turche, ed oc­
cupata dagli austriaci, il che meglio dissi 
nel voi. L X X X II I , p. 6 2 , inconseguen­
za della ritirata di M acdonalddall’ Italia. 
Avendo il Papa defunto ordinato, che a 
cagione delle politiche circostanze essen­
dosi dispersi i cardinali perseguitati, il 
Conclave per I’ elezione del successore, 
che fu Pio V II ,  si radunasse dove si sa­
rebbe trovato il più gran numero di car­
dinali; esiccome nel settem bredello stesso 
1 799  molti di loro si trovavano in Napoli 
e nel Veneziano, fu per appunto stabilito 
dal Cardinal decano G io. Francesco A l­
bani di tenere il conclave in Venezia, d o ­
ve un cam eriere di m g.r Caracciolo m ae­
stro di camera di Pio V I, avea portato 
la sua bolla derogatoria a ll’antiche leggi 
pontifìcie per la creazione del nuovo Som ­
mo Pontefice, colla possibile m aggior sol- 
lecitudiue ; essa comincia colle parole: 
Attcnlis peculiaribus, ut deplorabilius 
Ecclesiac circumslantiis. L a  risoluzione 
del sagro collegio de’cardinali di tenere il 
concluve in Venezia, dopo matura pon­
derazione e carteggio, piuttosto che in 
Rom a o in altra città dello stato ponti­
ficio, allora liberato dalle anni francesi, 
fu perchè ricuperato di fresco dagli a u ­
striaci e da’napoletani, non poteva pre­
sentare quella piena tranquillità e sicu­
rezza, di cui abbisogna la gravissima a- 
zione, anco pegli eventi della guerra che 
da un giorno all’altro potevano insorgere. 
D ’altronde Venezia, siccome quella che


